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1. Premessa.

Abbiamo deciso di condurre una ricerca empirica in ambito educativo - scolastico riguardo al fenomeno del bullismo. Abbiamo scelto tale argomento poiché nella società odierna il fenomeno è in larga diffusione ed è spesso sottovalutato o poco considerato. A tal proposito pensiamo che una figura professionale come quella dell’educatore debba sensibilizzare maggiormente la società affinché si ponga la giusta attenzione su atti di bullismo e si attui una giusta prevenzione nei contesti frequentati dai giovani. Inoltre abbiamo scelto di mettere in relazione il contesto familiare in cui il giovane vive con il bullismo poiché la nostra ipotesi di partenza è che la famiglia possa incidere sui comportamenti aggressivi nei confronti di altri.
2. Tema di ricerca.

Contesto familiare e bullismo 
3. Problema conoscitivo.

Vi è relazione tra il contesto familiare e il bullismo?

4. Obiettivo di ricerca.

L’obiettivo di questa ricerca è stabilire se vi sia relazione tra il contesto familiare e il bullismo.

5. Quadro teorico.

INTRODUZIONE AL BULLISMO

Il termine “bullismo” è mutuato dalla traduzione letterale dell’inglese bullying, il quale indica ogni tipo di violenza, fisica o psicologica, perpetuata da un individuo o da un gruppo di persone nei confronti di un altro individuo generalmente ritenuto più debole. 

Il fenomeno del bullismo si manifesta tendenzialmente nella fanciullezza (6-10 anni) e in adolescenza. 

Per poter parlare di bullismo è necessario che siano presenti alcuni tratti distintivi:
· Intenzionalità: Il bullo mette in atto il comportamento aggressivo intenzionalmente, con il fine di creare un danno alla vittima;
· Sistematicità e persistenza: I comportamenti aggressivi sono ripetuti e persistenti nel tempo; non basta dunque che si verifichi un singolo episodio di aggressività per poter parlare di bullismo;
· Squilibrio di potere: Nella relazione tra bullo e vittima c’è un’asimmetria di potere per cui il bullo è più forte e la vittima è più debole e spesso incapace di difendersi.
Nell’ambito del bullismo, sono stati individuati alcuni ruoli principali che i soggetti possono assumere, questi sono: il bullo, la vittima e il soggetto di controllo.                                           

 Il bullo è caratterizzato da aggressività verso coetanei e adulti, ha un atteggiamento positivo nei confronti della violenza e spesso manifesta il bisogno di dominare gli altri; mostra inoltre scarsa empatia per la vittima. La vittima è solitamente una persona ansiosa e insicura, con una bassa autostima e un’opinione negativa di sé e delle proprie competenze; se attaccata, tende a reagire piangendo o chiudendosi in se stessa. Il soggetto di controllo, infine, è colui che non è coinvolto in nessun modo nel fenomeno; può essere un osservatore esterno o semplicemente una persona che si tiene alla larga dal problema.
Le azioni violente e gli atti di bullismo possono manifestarsi in forma diretta attraverso attacchi fisici (spinte, calci, pugni) e attacchi verbali (offese, prese in giro)  e in forma indiretta (l’esclusione dal gruppo o il pettegolezzo). Le prime generalmente sono più diffuse e utilizzate dai bulli maschi, mentre le seconde dalle bulle femmine.  

LA NATURA DEL BULLISMO

Il bullismo viene associato a disturbi della condotta individuale, disturbi legati a carenze nello sviluppo di particolari sentimenti positivi verso l’altro (come ad esempio l’altruismo, l’empatia, la comprensione) e di alcune competenze psicologiche, come ad esempio la capacità di controllare l’intolleranza. Secondo questa prospettiva, il bullismo nasce da un deficit socio-cognitivo, che tuttavia deriva dallo sviluppo: il bullismo è il prodotto di forme di socializzazione correlate alla violenza e all’offesa, presenti in alcune sottoculture sociali. L’origine del fenomeno viene ricondotta in maniera preponderante al gruppo di coetanei e alla sottocultura presente nell’ambito sociale di provenienza del bullo. La vittima e il bullo sarebbero quindi condizionati dal clima relazionale sociale di appartenenza che viene trasportato anche nella classe, considerato per lo più come un sistema relazionale ancora più chiuso e problematico, improntato quindi su forti stereotipi e pregiudizi ed in cui il gruppo funziona come un rinforzo per il bullo. 
LA FAMIGLIA E LA SCUOLA
Nella costruzione della persona adulta incidono sia la famiglia, la quale pone le basi affettive della socializzazione, sia la scuola che offre prevalentemente le basi cognitive, come la conoscenza, e le basi normative, come le regole di comportamento. Grazie alla famiglia il bambino apprende principalmente l’espressione delle emozioni ma quando essa non è in grado nemmeno di offrire affetto ed emozioni si assiste ad una partecipazione disagiata dei bambini e quindi si inizia a produrre una socializzazione inadeguata attraverso forme di comunicazione che non permettono la formazione dell’autonomia personale. Il mancato inserimento affettivo familiare renderà ancora più problematico e disagiato il futuro inserimento nell’ambito scolastico, creando le premesse per la mancanza di quelle competenze psicologiche e sociali che in precedenza sono state ricordate.
Nel passaggio dall’infanzia all’adolescenza possono evidenziarsi ulteriori difficoltà di comunicazione tra genitori e figli, tra i figli con gli altri bambini e con i docenti della scuola. 
L’educazione scolastica, indotta ad un adolescente privo di componenti affettive, tende così ad essere rifiutata e produce condotte antisociali e di ribellione. A differenza della famiglia, il sistema educativo produce una socializzazione forzata e programmata dei minori, caratterizzata prevalentemente da prestazioni impersonali, come il rendimento scolastico, standardizzazione e neutralità affettiva, ed è volta alla formazione e all’apprendimento di competenze, senza dar conto dell’unicità di ognuno.
In questo contesto il manifestarsi del “bullismo” diviene un naturale prodotto della mancata socializzazione alle norme, non resa possibile dalla iniziale inadeguatezza affettiva familiare.

APPROCCI TEORICI AL PROBLEMA
Gli studi che prendono in considerazione il sistema familiare dei bambini coinvolti in episodi di bullismo e vittimizzazione si sono ispirati a diversi approcci teorici e metodologici. Un importante contributo proviene dagli studi che hanno approfondito la qualità del legame di attaccamento madre-bambino come possibile causa di difficoltà con i coetanei in età scolare e adolescenziale. Troy e Sroufe (1987), osservando delle sessioni di gioco di bambini di 4-5 anni che presentavano un tipo di attaccamento insicuro, hanno evidenziato che i soggetti con un attaccamento «insicuro-evitante» con più probabilità esibivano un comportamento di attacco e prepotenze verso i compagni, mentre quelli con un attaccamento «insicuro-resistente» con più probabilità assumevano il ruolo di vittima. Quando bambini che hanno sviluppato questi due tipi di attaccamento insicuro vengono a contatto tra loro, spesso l’uno provoca l’altro. Secondo Renken e collaboratori (1989) ciò è dovuto al fatto che i soggetti con un attaccamento «insicuro-evitante» non hanno fiducia negli altri e si aspettano dal prossimo risposte ostili, tanto da giustificare il proprio comportamento ostile nei confronti dei coetanei. Al contrario quelli che hanno sviluppato un attaccamento «insicuro-resistente», non hanno stima di sé e fiducia nelle proprie capacità e rischiano così di divenire vittime delle prepotenze dei compagni.

Altri studi hanno focalizzato la propria attenzione sull’ambiente familiare in quanto contesto di apprendimento di regole, norme e valori. Dalle numerose ricerche è emerso che uno stile educativo permissivo e tollerante non permette al bambino di porre adeguati limiti al proprio comportamento e ciò può creare le condizioni per lo sviluppo di condotte aggressive. Al contrario con un’educazione coercitiva, nella quale il rispetto delle regole familiari viene garantito ricorrendo a punizioni fisiche o a violente esplosioni emotive, il bambino si sente autorizzato ad utilizzare gli stessi criteri comportamentali anche nelle relazioni extra familiari.

Anche modelli di tipo incoerente sembrano generare gravi difficoltà nel bambino. Secondo S. Minuchin (1974) e P. Minuchin (1988) quando i genitori non sono capaci di esercitare uno stile educativo coerente, i figli sono costretti ad assumere ruoli devianti, come quello di bullo o vittima, per mantenere un certo equilibrio all’interno della famiglia. Inoltre secondo Ross (1996) quando lo stile educativo è incoerente, il bambino è incapace di prevedere le reazioni dei suoi genitori e per questo motivo è portato a scambiare parole innocenti per offese alla propria persona meritevoli di una punizione. Ciò spiega i numerosi attacchi dei bulli, spesso ingiustificati, nei confronti di uno o più compagni. (Schwartz et al., 1997).

Diversi autori hanno messo in luce come il rapporto instauratosi tra madre e figlio nei primi anni di vita influenzi i futuri rapporti del bambino con i propri coetanei. Secondo Castorina (2003), ad esempio, fra i fattori familiari che predispongono il bambino ad un comportamento bullistico troviamo un atteggiamento emotivamente inadeguato della madre, o di coloro che si prendono cura di lui, caratterizzato da una mancanza di calore e da un limitato coinvolgimento nel contatto col bambino, che possono dipendere da un disturbo dell’adulto o da un suo, almeno parziale, rifiuto del figlio. Inoltre i genitori dei bambini bulli hanno un’alta probabilità di essere stati a loro volta bulli. I bambini bulli, così come i bulli-vittime descrivono un’assenza di calore e di comunicazione positiva nelle loro famiglie molto spesso prive di una figura paterna. Può esserci, inoltre, una tendenza ad assumere il ruolo di vittima in maschi che hanno un padre critico e distante che, in tal modo, non fornisce un modello di identificazione valido per il figlio.

I bambini cresciuti in un ambiente fortemente conflittuale e che hanno assistito a continue liti tra i genitori sono maggiormente aggressivi dei loro coetanei ma non necessariamente predisposti a divenire vittime dei loro compagni (Schwartz et al., 1997).

Bibliografia e Sitografia
· Fonzi A. (1999), "Il gioco crudele. Studi e ricerche sui correlati psicologici del bullismo", Giunti Editore, Roma.
· www.educazione-emotiva.it
· Censis
· Bullismo: situazione e prospettive, Dott.ssa Rossella Semplici.

6. Mappa concettuale.
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7. Strategia di ricerca.
Nel compiere questa ricerca, abbiamo deciso di adottare un punto di vista realista critico e una strategia di ricerca standard, poiché questa ricerca mira a trovare una relazione tra due fattori.

8. Ipotesi di lavoro.

	Problema
	Ipotesi

	Vi è relazione tra il contesto familiare e il bullismo?
	Esiste una relazione tra il contesto familiare e il bullismo.


9. Estrazione dei fattori dall’ipotesi.
Fattore indipendente: Contesto familiare.

Fattore dipendente: Bullismo.
10. Definizione operativa dei fattori.
	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDE DEL QUESTIONARIO CHE GENERANO LE VARIABILI

	Contesto familiare
	Componenti del nucleo familiare 
	Con quali di queste persone vivi? 
· 1. Mamma e papà

· 2. Solo mamma

· 3. Solo papà

· 4. Altro _________

Hai sorelle e/o fratelli? 
· 1. Si

· 2. No

Se si, quanti fratelli/sorelle hai?
· 1. 1
· 2. 2
· 3. 3
· 4. Più di tre


	
	Relazioni affettive


	Quando hai un problema con chi ti confidi all’interno della famiglia?
· 1. Mamma

· 2. Papà

· 3. Entrambi

· 4. Altro ________


	Bullismo
	Aggressività
	Ti è mai capitato di trovarti in situazioni  in cui un tuo compagno/amico ha alzato le mani contro di te o contro altri?
· 1. Mai

· 2. Qualche volta

· 3. Spesso 

· 4. Sempre

	
	Prepotenze e/o insulti
	Ti è mai capitato di subire delle prepotenze (insulti) da parte dei tuoi compagni? 
· 1. Mai

· 2. Qualche volta

· 3. Spesso 

· 4. Sempre
Se un tuo compagno ti da fastidio, tu….
· 1. Alzi le mani

· 2. Urli

· 3. Lo dici alle insegnanti

· 4. Lo ignori


	
	Intimidazioni, derisioni
	Ti è mai capito di prende in giro un tuo compagno/amico?

· 1. Mai

· 2. Qualche volta

· 3. Spesso 

· 4. Sempre



	
	Esclusione
	Ti è mai capito di sentirti escluso dal gruppo?

· 1. Mai

· 2. Qualche volta

· 3. Spesso 

· 4. Sempre



	
	Opinioni su bullo e vittima
	Descrivi come vedi il bullo e la vittima utilizzando un aggettivo.


Variabili di sfondo:  
Età, genere, nazionalità del ragazzo/a, nazionalità mamma e papà, scuola, tipo di scuola frequentata.
11. Popolazione di riferimento, numerosità campione e tipologia campionamento.
	PROBLEMA
	POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO
	UNITA’ DI RILEVAZIONE

	Vi è relazione tra il contesto familiare e il bullismo?
	Ragazzi frequentanti scuole superiori di primo e secondo grado, tra 11 e 20 anni, di Torino e provincia.
	Ragazzo frequentante scuola superiore di primo o secondo grado, tra 11 e 20 anni, di Torino e provincia.


Numerosità del campione: il campione è costituito da 50 soggetti.
Tipologia del campionamento: campionamento non probabilistico, accidentale.
12. Tecniche e strumenti di rilevazione dei dati.  
Tecnica: questionario auto compilato a risposte chiuse.
Strumento: questionario a risposte chiuse.
Riportiamo di seguito il questionario in forma cartacea:
Codice questionario |__|__|__|__|

QUESTIONARIO AUTO-COMPILATO A RISPOSTE CHIUSE

Stiamo conducendo un’indagine sul fenomeno del bullismo, chiediamo la tua collaborazione nella compilazione del seguente questionario. E’ un questionario ANONIMO, non ci sono risposte giuste o sbagliate perciò sentiti libero/a di rispondere sinceramente. 

1. Età  |__|__|

2. Genere  

·  1. F 



·  2. M

3. Nazionalità _______________________________

4. Nazionalità mamma _________________________

5. Nazionalità papà ______________________________

6. Tipo di scuola frequentata:

· 1. Superiore di I grado (media)    
         

· 2. Superiore di II grado

7. Se frequenti la scuola superiore di II grado, quale?
· 1. Liceo classico

· 2. Liceo scientifico

· 3. Liceo linguistico

· 4. Liceo socio-psicopedagogico/delle scienze umane.

· 5. Istituto tecnico

· 6. Istituto professionale

· 7. Altro___________________

8. Con quali di queste persone vivi?

· 1. Mamma e papà

· 2. Solo mamma

· 3. Solo papà

· 4. Altro _________

9. Hai fratelli e/o sorelle?

· 1. Si

· 2. No

10. Se si, quanti fratelli e/o sorelle hai?

· 1. 1
· 2. 2
· 3. 3
· 4. Più di tre
11. Quando hai un problema con chi ti confidi all’interno della famiglia?

· 1. Mamma

· 2. Papà

· 3. Entrambi

· 4. Altro _______________________

12. Come reagirebbero i tuoi genitori se prendessi una nota/ brutto voto a scuola? (è possibile segnare più di una crocetta)

· 1. Ti mettono in punizione

· 2. Ti rimproverano

· 3. Non ci danno tanto peso

· 4. Altro __________________________

13. Ti è mai capitato di subire delle prepotenze (insulti) da parte dei tuoi compagni?

· 1. Mai

· 2. Qualche volta

· 3. Spesso 

· 4. Sempre

14.  Ti è mai capitato  di trovarti in situazioni  in cui un tuo compagno/amico ha alzato le mani contro di te o contro altri?

· 1. Mai

· 2. Qualche volta

· 3. Spesso

· 4. Sempre

15. Ti è mai capito di prendere in giro un tuo compagno/amico?

· 1. Mai

· 2. Qualche volta

· 3. Spesso

· 4. Sempre

16. Ti è mai capito di sentirti escluso dal gruppo?

· 1. Mai

· 2. Qualche volta

· 3. Spesso

· 4. Sempre

17. Se un tuo compagno ti dà fastidio, tu:

· 1. Alzi le mani

· 2. Urli

· 3. Lo dici alle insegnanti

· 4. Lo ignori
18. Descrivi come vedi il bullo utilizzando un aggettivo:

………………………………………………………………………….
19. Descrivi con come vedi la vittima utilizzando un aggettivo:

…..................................................................................................

Grazie per la collaborazione.
13. Piano di raccolta dei dati.
Abbiamo deciso di somministrare il questionario presentandoci fisicamente davanti ad alcune scuole superiori di primo e secondo grado di Torino e provincia. Abbiamo riscontrato maggiore disponibilità e partecipazione da parte dei ragazzi frequentanti l’Istituto Professionale Lagrange di Chieri (TO).
14.Tecniche di analisi dei dati.
Per l’analisi statistica dei dati abbiamo utilizzato il programma di elaborazione JsStat , consultabile sul sito: http://www.edurete.org/jsstat/jsstat.htm.
14.1 Analisi monovariata di tutte le variabili raccolte.
	Distribuzione di frequenza:
età
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
11
1

2%

1

2%

0%:8%
12
2

4%

3

6%

0%:12%
13
2

4%

5

10%

0%:12%
14
4

8%

9

18%

0%:16%
15
4

8%

13

26%

0%:16%
16
11

22%

24

48%

11%:33%
17
4

8%

28

56%

0%:16%
18
11

22%

39

78%

11%:33%
19
9

18%

48

96%

7%:29%
20
2

4%

50

100%

0%:12%

Campione:
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
Moda = 16; 18
Mediana = 17
Media = 16.6
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.15
Campo di variazione = 9
Differenza interquartilica = 3
Scarto tipo = 2.18
Indici di forma:
Asimmetria = -0.61
Curtosi = -0.32 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 16 a 17.2

Scarto tipo

da 1.85 a 2.81


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.186
	2%

4%

4%

8%

8%

22%

8%

22%

18%

4%

1

2

2

4

4

11

4

11

9

2

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20




	Distribuzione di frequenza:
genere
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
41

82%

41

82%

71%:93%
2
9

18%

50

100%

7%:29%

Campione:
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 1.18
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.7
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.38
Indici di forma:
Asimmetria = 1.67
Curtosi = 0.78 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.07 a 1.29

Scarto tipo

da 0.33 a 0.49


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	82%

18%

41

9

1

2


	
	genere




	Distribuzione di frequenza:
nazionalità
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
Argentina
1

2%

1

2%

0%:8%
italiana
44

88%

45

90%

79%:97%
Peruviana
1

2%

46

92%

0%:8%
rumena
4

8%

50

100%

0%:16%

Campione:
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
Moda = italiana
Mediana = italiana
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.78
	2%

88%

2%

8%

1

44

1

4

argentina

italiana

peruviana

rumena


	
	Nazionalità




	Distribuzione di frequenza:
nazionalità mamma
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
Argentina
1

2%

1

2%

0%:8%
italiana
43

86%

44

88%

76%:96%
marocchina
1

2%

45

90%

0%:8%
Peruviana
1

2%

46

92%

0%:8%
rumena
4

8%

50

100%

0%:16%

Campione:
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
Moda = italiana
Mediana = italiana
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.75
	2%

86%

2%

2%

8%

1

43

1

1

4

argentina

italiana

marocchina

peruviana

rumena


	
	nazionalità mamma




	Distribuzione di frequenza:
nazionalità papà
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
Argentina
1

2%

1

2%

0%:8%
Francese
1

2%

2

4%

0%:8%
inglese
1

2%

3

6%

0%:8%
italiana
42

84%

45

90%

74%:94%
Peruviana
1

2%

46

92%

0%:8%
rumena
4

8%

50

100%

0%:16%

Campione:
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
Moda = italiana
Mediana = italiana
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.71
	2%

2%

2%

84%

2%

8%

1

1

1

42

1

4

argentina

francese

inglese

italiana

peruviana

rumena


	
	nazionalità papà




	Distribuzione di frequenza:
scuola
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
6

12%

6

12%

3%:21%
2
44

88%

50

100%

79%:97%

Campione:
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
Moda = 2
Mediana = 2
Media = 1.88
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.79
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.32
Indici di forma:
Asimmetria = -2.34
Curtosi = 3.47 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.79 a 1.97

Scarto tipo

da 0.28 a 0.42


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	12%

88%

6

44

1

2


	
	scuola




	Distribuzione di frequenza:
tipo scuola superiore
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
2
1

2%

1

2%

0%:9%
3
1

2%

2

5%

0%:9%
4
2

5%

4

9%

0%:14%
5
2

5%

6

14%

0%:14%
6
38

86%

44

100%

76%:97%
Campione:
Numero di casi= 44
Indici di tendenza centrale:
Moda = 6
Mediana = 6
Media = 5.7
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.75
Campo di variazione = 4
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.84
Indici di forma:
Asimmetria = -3.06
Curtosi = 8.76 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 5.46 a 5.95

Scarto tipo

da 0.71 a 1.11


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	2%

2%

5%

5%

86%

1

1

2

2

38

2

3

4

5

6


	
	tipo scuola superiore




	Distribuzione di frequenza:
con chi vivi
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
36

72%

36

72%

60%:84%
2
7

14%

43

86%

4%:24%
3
1

2%

44

88%

0%:8%
4
6

12%

50

100%

3%:21%
Campione:
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 1.54
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.55
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 1
Indici di forma:
Asimmetria = 1.73
Curtosi = 1.48 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.26 a 1.82

Scarto tipo

da 0.85 a 1.29


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	72%

14%

2%

12%

36

7

1

6

1

2

3

4


	
	con chi vivi




	Distribuzione di frequenza:
con chi vivi-altro
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
in affidamento
1

17%

1

17%

0%:67%
nonna
1

17%

2

33%

0%:67%
papà e compagna
1

17%

3

50%

0%:67%
solo
1

17%

4

67%

0%:67%
sorelle
1

17%

5

83%

0%:67%
Zii
1

17%

6

100%

0%:67%

Campione:
Numero di casi= 6
Indici di tendenza centrale:
Moda = in affidamento; nonna; papà e compagna; solo; sorelle; zii
Mediana = tra papà e compagna e solo
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.17
	17%

17%

17%

17%

17%

17%

1

1

1

1

1

1

in affidamento

nonna

papà e compagna

solo

sorelle

zii


	
	con chi vivi-altro




	Distribuzione di frequenza:
fratelli/sorelle
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
43

86%

43

86%

76%:96%
2
7

14%

50

100%

4%:24%
Campione:
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 1.14
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.76
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.35
Indici di forma:
Asimmetria = 2.08
Curtosi = 2.31 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.04 a 1.24

Scarto tipo

da 0.29 a 0.45


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	86%

14%

43

7

1

2


	
	fratelli/sorelle




	Distribuzione di frequenza:
numero fratelli/sorelle
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
33

77%

33

77%

64%:89%
2
9

21%

42

98%

9%:33%
4
1

2%

43

100%

0%:9%

Campione:
Numero di casi= 43
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 1.28
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.63
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.58
Indici di forma:
Asimmetria = 2.67
Curtosi = 8.51 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.1 a 1.45

Scarto tipo

da 0.49 a 0.77


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	77%

21%

2%

33

9

1

1

2

4


	
	numero fratelli/sorelle




	Distribuzione di frequenza:
confidi problema
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
25

50%

25

50%

36%:64%
2
3

6%

28

56%

0%:13%
3
8

16%

36

72%

6%:26%
4
14

28%

50

100%

16%:40%

Campione:
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = tra 1 e 2
Media = 2.22
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.36
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 3
Scarto tipo = 1.32
Indici di forma:
Asimmetria = 0.33
Curtosi = -1.67 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.86 a 2.58

Scarto tipo

da 1.11 a 1.69


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.035
	50%

6%

16%

28%

25

3

8

14

1

2

3

4


	
	confidi problema




	Distribuzione di frequenza:
confidi problema altro
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
amico
1

7%

1

7%

0%:29%
fratello
1

7%

2

14%

0%:29%
fratello e sorella
1

7%

3

21%

0%:29%
Nessuno
6

43%

9

64%

14%:71%
papà e compagna
1

7%

10

71%

0%:29%
sorella
3

21%

13

93%

0%:50%
zia
1

7%

14

100%

0%:29%

Campione:
Numero di casi= 14
Indici di tendenza centrale:
Moda = nessuno
Mediana = nessuno
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.26
	7%

7%

7%

43%

7%

21%

7%

1

1

1

6

1

3

1

amico

fratello

fratello e sorella

nessuno

papà e compagna

sorella

zia


	
	confidi problema altro




	Distribuzione di frequenza:
punizione 
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
0
41

82%

41

82%

71%:93%
1
9

18%

50

100%

7%:29%

Campione:
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = punizione 
Media = 0.18
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.7
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.38
Indici di forma:
Asimmetria = 1.67
Curtosi = 0.78 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 0.07 a 0.29

Scarto tipo

da 0.33 a 0.49

Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	82%

18%

41

9

0

1


	
	punizione 




	Distribuzione di frequenza:
rimprovero
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
0
14

28%

14

28%

16%:40%
1
36

72%

50

100%

60%:84%

Campione:
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 0.72
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.6
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.45
Indici di forma:
Asimmetria = -0.98
Curtosi = -1.04 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 0.6 a 0.84

Scarto tipo

da 0.38 a 0.58


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.006
	28%

72%

14

36

0

1


	
	rimprovero




	Distribuzione di frequenza:
no importanza
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
0
40

80%

40

80%

69%:91%
1
10

20%

50

100%

9%:31%

Campione:
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = no importanza
Media = 0.2
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.68
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.4
Indici di forma:
Asimmetria = 1.5
Curtosi = 0.25 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 0.09 a 0.31

Scarto tipo

da 0.34 a 0.51


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	80%

20%

40

10

0

1


	
	no importanza




	Distribuzione di frequenza:
nota-altro
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
0
48

96%

48

96%

91%:100%
1
2

4%

50

100%

0%:12%

Campione:
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = nota-altro
Media = 0.04
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.92
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.2
Indici di forma:
Asimmetria = 4.69
Curtosi = 20.04 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da -0.01 a 0.09

Scarto tipo

da 0.17 a 0.25

Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	96%

4%

48

2

0

1


	
	nota-altro




	Distribuzione di frequenza:
nota-altro2
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
mi rassicurano
1

50%

1

50%

0%:100%
rimangono delusi
1

50%

2

100%

0%:100%

Campione:
Numero di casi= 2
Indici di tendenza centrale:
Moda = mi rassicurano; rimangono delusi
Mediana = tra mi rassicurano e rimangono delusi
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.5
	50%

50%

1

1

mi rassicurano

rimangono delusi


	
	nota-altro2




	Distribuzione di frequenza:
prepotenze
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
29

58%

29

58%

44%:72%
2
18

36%

47

94%

23%:49%
3
2

4%

49

98%

0%:12%
4
1

2%

50

100%

0%:8%
Campione:
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 1.5
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.47
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.67
Indici di forma:
Asimmetria = 1.39
Curtosi = 2.15 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.31 a 1.69

Scarto tipo

da 0.57 a 0.86

Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	58%

36%

4%

2%

29

18

2

1

1

2

3

4


	
	prepotenze




	Distribuzione di frequenza:
violenza
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
27

54%

27

54%

40%:68%
2
20

40%

47

94%

26%:54%
3
3

6%

50

100%

0%:13%

Campione:
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 1.52
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.46
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.61
Indici di forma:
Asimmetria = 0.72
Curtosi = -0.45 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.35 a 1.69

Scarto tipo

da 0.51 a 0.78


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.091
	54%

40%

6%

27

20

3

1

2

3




	Distribuzione di frequenza:
presa in giro
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
16

32%

16

32%

19%:45%
2
30

60%

46

92%

46%:74%
3
3

6%

49

98%

0%:13%
4
1

2%

50

100%

0%:8%

Campione:
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
Moda = 2
Mediana = 2
Media = 1.78
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.47
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.64
Indici di forma:
Asimmetria = 0.69
Curtosi = 1.36 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.6 a 1.96

Scarto tipo

da 0.54 a 0.83


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.02
	32%

60%

6%

2%

16

30

3

1

1

2

3

4


	
	presa in giro




	Distribuzione di frequenza:
esclusione
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
18

36%

18

36%

23%:49%
2
21

42%

39

78%

28%:56%
3
9

18%

48

96%

7%:29%
4
2

4%

50

100%

0%:12%

Campione:
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
Moda = 2
Mediana = 2
Media = 1.9
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.34
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.83
Indici di forma:
Asimmetria = 0.61
Curtosi = -0.32 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.67 a 2.13

Scarto tipo

da 0.7 a 1.07


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.194
	36%

42%

18%

4%

18

21

9

2

1

2

3

4


	
	esclusione




	Distribuzione di frequenza:
fastidio
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
1

2%

1

2%

0%:8%
2
6

12%

7

14%

3%:21%
3
3

6%

10

20%

0%:13%
4
40

80%

50

100%

69%:91%

Campione:
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
Moda = 4
Mediana = 4
Media = 3.64
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.66
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.77
Indici di forma:
Asimmetria = -1.93
Curtosi = 2.34 
Popolazione:
Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 3.43 a 3.85

Scarto tipo

da 0.65 a 0.99

Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	2%

12%

6%

80%

1

6

3

40

1

2

3

4


	
	fastidio




Distribuzione di frequenza:
bullo
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	aggressivo
	3
	6%
	3
	6%
	0%:13%

	antipatico
	2
	4%
	5
	10%
	0%:12%

	arrogante
	1
	2%
	6
	12%
	0%:8%

	cattivo
	1
	2%
	7
	14%
	0%:8%

	codardo
	3
	6%
	10
	20%
	0%:13%

	debole
	2
	4%
	12
	24%
	0%:12%

	disadattato
	2
	4%
	14
	28%
	0%:12%

	egocentrico
	1
	2%
	15
	30%
	0%:8%

	forte
	1
	2%
	16
	32%
	0%:8%

	ignorante
	6
	12%
	22
	44%
	3%:21%

	illuso
	1
	2%
	23
	46%
	0%:8%

	ingiusto
	1
	2%
	24
	48%
	0%:8%

	insicuro
	2
	4%
	26
	52%
	0%:12%

	invidioso
	1
	2%
	27
	54%
	0%:8%

	irascibile
	1
	2%
	28
	56%
	0%:8%

	manesco
	1
	2%
	29
	58%
	0%:8%

	poco rispettoso
	1
	2%
	30
	60%
	0%:8%

	prepotente
	9
	18%
	39
	78%
	7%:29%

	problematico
	1
	2%
	40
	80%
	0%:8%

	scontroso
	1
	2%
	41
	82%
	0%:8%

	stupido
	5
	10%
	46
	92%
	2%:18%

	superiore
	1
	2%
	47
	94%
	0%:8%

	vigliacco
	1
	2%
	48
	96%
	0%:8%

	violento
	1
	2%
	49
	98%
	0%:8%

	volgare
	1
	2%
	50
	100%
	0%:8%


		bullo



	6%

4%

2%

2%

6%

4%

4%

2%

2%

12%

2%

2%

4%

2%

2%

2%

2%

18%

2%

2%

10%

2%

2%

2%

2%

3

2

1

1

3

2

2

1

1

6

1

1

2

1

1

1

1

9

1

1

5

1

1

1

1

aggressivo

antipatico

arrogante

cattivo

codardo

debole

disadattato

egocentrico

forte

ignorante

illuso

ingiusto

insicuro

invidioso

irascibile
manesco

poco rispettoso

prepotente

problematico

scontroso

stupido

superiore

vigliacco

violento

volgare


	
	


Campione:
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
Moda = prepotente
Mediana = insicuro
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.08

Distribuzione di frequenza:
vittima
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	bisognosa
	1
	2%
	1
	2%
	0%:8%

	buona
	2
	4%
	3
	6%
	0%:12%

	debole
	7
	14%
	10
	20%
	4%:24%

	esclusa
	1
	2%
	11
	22%
	0%:8%

	fragile
	2
	4%
	13
	26%
	0%:12%

	impaurita
	1
	2%
	14
	28%
	0%:8%

	impotente
	1
	2%
	15
	30%
	0%:8%

	incompresa
	1
	2%
	16
	32%
	0%:8%

	indifesa
	8
	16%
	24
	48%
	6%:26%

	ingenua
	1
	2%
	25
	50%
	0%:8%

	innocente
	1
	2%
	26
	52%
	0%:8%

	insicura
	4
	8%
	30
	60%
	0%:16%

	intelligente
	1
	2%
	31
	62%
	0%:8%

	passiva
	1
	2%
	32
	64%
	0%:8%

	sensibile
	4
	8%
	36
	72%
	0%:16%

	sfigata
	2
	4%
	38
	76%
	0%:12%

	sola
	2
	4%
	40
	80%
	0%:12%

	sottomessa
	1
	2%
	41
	82%
	0%:8%

	sottovalutata
	1
	2%
	42
	84%
	0%:8%

	spaventata
	2
	4%
	44
	88%
	0%:12%

	stupida
	1
	2%
	45
	90%
	0%:8%

	timida
	2
	4%
	47
	94%
	0%:12%

	triste
	2
	4%
	49
	98%
	0%:12%

	vulnerabile
	1
	2%
	50
	100%
	0%:8%


	2%


	

		4%

	14%

	2%

	4%

	2%

	2%

	2%

	16%

	2%

	2%

	8%

	2%

	2%

	8%

	4%

	4%

	2%

	2%

	4%

	2%

	4%

	4%

	2%


	1

	2

	7

	1

	2

	1

	1

	1

	8

	1

	1

	4

	1

	1

	4

	2

	2

	1

	1

	2

	1

	2

	2

	1


	bisognosa

	buona

	debole

	esclusa

	fragile

	impaurita

	impotente

	incompresa

	indifesa

	ingenua

	innocente

	insicura

	intelligente

	passiva

	sensibile

	sfigata

	sola

	sottomessa

	sottovalutata

	spaventata

	stupida

	timida

	triste

	vulnerabile



	
	
	vittima




Campione:
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
Moda = indifesa
Mediana = tra ingenua e innocente
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.07

14.2 Analisi bivariata.
Relazione tra persone con cui si vive e aver subito prepotenze/insulti.
	Tabella a doppia entrata:
con chi vivi x prepotenze
prepotenze->
con chi vivi

1
2
3
4
Marginale 
di riga

1
21
20.9
0

13
13
0

1
1.4
-0.4

1
0.7
-

36

2
5
4.1
0.5

1
2.5
-1

1
0.3
-

0
0.1
-

7

3
0
0.6
-

1
0.4
-

0
0
-

0
0
-

1

4
3
3.5
-0.3

3
2.2
0.6

0
0.2
-

0
0.1
-

6

Marginale 
di colonna

29

18

2

1

50

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	58%

36%

3%

3%

71%

14%

14%

0%

0%

100%

0%

0%

50%

50%

0%

0%

21

13

1

1

5

1

1

0

0

1

0

0

3

3

0

0

1

2

3

4

0.5

0.6

1

2

3

4

-0.4

-1

-0.3


	


Relazione tra persone con cui si vive e aver subito violenza fisica.
	Tabella a doppia entrata:
con chi vivi x violenza
violenza->
con chi vivi

1
2
3
Marginale 
di riga

1
20
19.4
0.1

14
14.4
-0.1

2
2.2
-0.1

36

2
2
3.8
-0.9

4
2.8
0.7

1
0.4
-

7

3
0
0.5
-

1
0.4
-

0
0.1
-

1

4
5
3.2
1

1
2.4
-0.9

0
0.4
-

6

Marginale 
di colonna

27

20

3

50

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	56%

39%

6%

29%

57%

14%

0%

100%

0%

83%

17%

0%

20

14

2

2

4

1

0

1

0

5

1

0

1

2

3

4

0.1

0.7

1

1

2

3

4

-0.1

-0.1

-0.9

-0.9


	
	1

2

3




Relazione tra persone con cui si vive e aver preso in giro qualcuno.
	Tabella a doppia entrata:
con chi vivi x presa in giro
presa in giro->
con chi vivi

1
2
3
4
Marginale 
di riga

1
14
11.5
0.7

20
21.6
-0.3

1
2.2
-0.8

1
0.7
-

36

2
0
2.2
-1.5

7
4.2
1.4

0
0.4
-

0
0.1
-

7

3
1
0.3
-

0
0.6
-

0
0.1
-

0
0
-

1

4
1
1.9
-0.7

3
3.6
-0.3

2
0.4
-

0
0.1
-

6

Marginale 
di colonna

16

30

3

1

50

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	39%

56%

3%

3%

0%

100%

0%

0%

100%

0%

0%

0%

17%

50%

33%

0%

14

20

1

1

0

7

0

0

1

0

0

0

1

3

2

0

1

2

3

4

0.7

1.4

1

2

3

4

-0.3

-0.8

-1.5

-0.7

-0.3


	
	1

2

3

4




Relazione tra persone con cui si vive e l’esclusione dal gruppo.
	Tabella a doppia entrata:
con chi vivi x esclusione
esclusione->
con chi vivi

1
2
3
4
Marginale 
di riga

1
12
13
-0.3

15
15.1
0

8
6.5
0.6

1
1.4
-0.4

36

2
2
2.5
-0.3

4
2.9
0.6

1
1.3
-0.2

0
0.3
-

7

3
1
0.4
-

0
0.4
-

0
0.2
-

0
0
-

1

4
3
2.2
0.6

2
2.5
-0.3

0
1.1
-1

1
0.2
-

6

Marginale 
di colonna

18

21

9

2

50

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	33%

42%

22%

3%

29%

57%

14%

0%

100%

0%

0%

0%

50%

33%

0%

17%

12

15

8

1

2

4

1

0

1

0

0

0

3

2

0

1

1

2

3

4

0.6

0.6

0.6

1

2

3

4

-0.3

-0.4

-0.3

-0.2

-0.3

-1




Relazione tra persone con cui si vive e reazioni a situazioni fastidiose.
	Tabella a doppia entrata:
con chi vivi x fastidio
fastidio->
con chi vivi

1
2
3
4
Marginale 
di riga

1
1
0.7
-

5
4.3
0.3

1
2.2
-0.8

29
28.8
0

36

2
0
0.1
-

1
0.8
-

2
0.4
-

4
5.6
-0.7

7

3
0
0
-

0
0.1
-

0
0.1
-

1
0.8
-

1

4
0
0.1
-

0
0.7
-

0
0.4
-

6
4.8
0.5

6

Marginale 
di colonna

1

6

3

40

50

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	3%

14%

3%

81%

0%

14%

29%

57%

0%

0%

0%

100%

0%

0%

0%

100%

1

5

1

29

0

1

2

4

0

0

0

1

0

0

0

6

1

2

3

4

0.3

0.5

1

2

3

4

-0.8

-0.7




Relazione tra stile educativo genitori (punizione) e prendere in giro qualcuno.
	Tabella a doppia entrata:
punizione x presa in giro
presa in giro->
punizione 

1
2
3
4
Marginale 
di riga

0
14
13.1
0.2

25
24.6
0.1

1
2.5
-0.9

1
0.8
-

41

1
2
2.9
-0.5

5
5.4
-0.2

2
0.5
-

0
0.2
-

9

Marginale 
di colonna

16

30

3

1

50

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	34%

61%

2%

2%

22%

56%

22%

0%

14

25

1

1

2

5

2

0

0

1

0.2

0.1

0

1

-0.9

-0.5

-0.2


	
	1

2

3

4




Relazione tra stile educativo genitori (rimprovero) e prendere in giro qualcuno.

	Tabella a doppia entrata:
rimprovero x presa in giro
presa in giro->
rimprovero

1
2
3
4
Marginale 
di riga

0
5
4.5
0.2

7
8.4
-0.5

2
0.8
-

0
0.3
-

14

1
11
11.5
-0.2

23
21.6
0.3

1
2.2
-0.8

1
0.7
-

36

Marginale 
di colonna

16

30

3

1

50

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	36%

50%

14%

0%

31%

64%

3%

3%

5

7

2

0

11

23

1

1

0

1

0.2

0.3

0

1

-0.5

-0.2

-0.8




Relazione tra stile educativo genitori (no importanza) e prendere in giro qualcuno.

	Tabella a doppia entrata:
no importanza x presa in giro
presa in giro->
no importanza

1
2
3
4
Marginale 
di riga

0
11
12.8
-0.5

25
24
0.2

3
2.4
0.4

1
0.8
-

40

1
5
3.2
1

5
6
-0.4

0
0.6
-

0
0.2
-

10

Marginale 
di colonna

16

30

3

1

50

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	28%

63%

8%

3%

50%

50%

0%

0%

11

25

3

1

5

5

0

0

0

1

0.2

0.4

1

0

1

-0.5

-0.4




Relazione tra stile educativo genitori (altro) e prendere in giro qualcuno.

	Tabella a doppia entrata:
nota-altro x presa in giro
presa in giro->
nota-altro

1
2
3
4
Marginale 
di riga

0
16
15.4
0.2

28
28.8
-0.1

3
2.9
0.1

1
1
-

48

1
0
0.6
-

2
1.2
0.7

0
0.1
-

0
0
-

2

Marginale 
di colonna

16

30

3

1

50

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	33%

58%

6%

2%

0%

100%

0%

0%

16

28

3

1

0

2

0

0

0

1

0.2

0.1

0.7

0




15. Interpretazione dei dati e controllo delle ipotesi di partenza.
Analizzando i risultati ottenuti dall’analisi monovariata sul nostro campione di 50 casi è emerso che l’età media del campione è tra i 16 e 17 anni ed è costituito per l’82% (41 casi) da femmine e solo il 18% (9 casi) da maschi. 

L’88% dei soggetti presenti nel campione è di nazionalità italiana, l’8% di nazionalità rumena e sono presenti minoranze peruviane e argentine.

Di questi 50 ragazzi l’88% frequenta una scuola superiore di II grado, mentre solo il 12% frequenta la scuola superiore di I grado. Di quelli che frequentano la scuola superiore di II grado, l’86% frequenta un istituto professionale e gli altri si distribuiscono tra i diversi licei (classico, scientifico, socio psicopedagogico e linguistico) e gli istituti tecnici.
Alla domanda in cui abbiamo chiesto ai ragazzi con chi vivono è emerso che il 72% vive con entrambi i genitori, il 14% vive solo con la madre, il 2% solo con il padre e il 12% vive in affidamento, da solo o con altri parenti. Inoltre l’ 86% ha almeno un fratello/sorella e si nota come il 50% dei ragazzi si confidi con la madre e il 28% con altri membri al di fuori della famiglia (amici) o tendono a non confidarsi con nessuno. Alla domanda come reagirebbero i tuoi genitori se prendessi una nota/ brutto voto a scuola il 18 % afferma che viene punito e il 72 % subisce un rimprovero mentre il 20 % sostiene che non venga data nessuna importanza.

 Il 58 % dei ragazzi afferma di non aver mai subito prepotenze e il 36% di averne subite qualche volta, solo il 2% sostiene di essere sempre vittima di prepotenze. Inoltre il 54% afferma di non aver mai assistito ad atti di violenza, il 40% qualche volta e il restante del campione si divide tra le risposte spesso e sempre. Alla domanda ti è mai capitato di prendere in giro qualcuno il 32 % dei ragazzi risponde mai e il 60% qualche volta. 
Il 36% non si è mai sentito escluso dal gruppo mentre il 42% afferma di sentirsi escluso qualche volta. Alla domanda se un tuo compagno ti dà fastidio cosa fai l’80% del campione afferma di reagire ignorandolo mentre il 12% reagisce urlando. 
Infine abbiamo domandato ai ragazzi  di descrivere la figura del bullo e della vittima con un aggettivo e abbiamo riscontrato che gli aggettivi più frequenti per quanto riguarda il bullo sono prepotente (18%), ignorante (12%) e stupido (10%), mentre per quanto riguarda la vittima i più utilizzati sono indifesa (16 %), debole (14%) e insicura (8%), coerentemente con quanto sostenuto nel quadro teorico.
Analizzando i risultati provenienti dall’analisi bivariata si può notare che non vi è alcuna relazione significativa tra le variabili che abbiamo incrociato (contesto familiare e stile educativo sono state incrociate con le variabili riguardanti situazioni nelle quali i ragazzi si sono trovati: prepotenze e violenze subite, presa in giro ed esclusione dal gruppo). 
16. Conclusioni e autoriflessioni.
In conclusione possiamo affermare che la nostra ipotesi di partenza non è sostenuta dai dati che abbiamo rilevato. Quindi non vi è una relazione tra contesto familiare e bullismo, anche se non possiamo affermare con certezza che la relazione da noi indagata non possa presentarsi in altri contesti. Riteniamo sarebbe necessario compiere ulteriori ricerche che possano garantire risultati forti di validità esterna e che prevedano un campione che abbia una numerosità più elevata.
Nel lavoro di ricerca empirica abbiamo riscontrato maggiori difficoltà soprattutto per quanto riguarda la “trasformazione” dei fattori in indicatori validi e coerenti da riscontrare sul campo. Per quanto riguarda la somministrazione del questionario inizialmente abbiamo deciso di recarci in alcune scuole di Torino e provincia e consegnare i questionari da compilare in classe in nostra presenza e quindi utilizzare un campionamento probabilistico a grappoli. Tuttavia abbiamo riscontrato difficoltà nel ricevere la disponibilità dei dirigenti scolastici, perciò abbiamo dovuto modificare la tipologia di campionamento scegliendo un campione non probabilistico accidentale, somministrando il questionario al di fuori delle scuole principalmente di Chieri. In conclusione possiamo affermare che questo lavoro, oltre ad averci messo alla prova come ricercatrici, ci ha permesso di entrare a contatto con un argomento attuale e importante per chi un giorno si ritroverà a lavorare con bambini e adolescenti. 
